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Trivellazioni. Azzalin in Corte di Cassazione a consegnare la richiesta di referendum per il Veneto: "Un 
passaggio istituzionale di grande significato e che permetterà ora a tutti i cittadini di esprimersi". 

 
 
 

 (Arv) Venezia 30 set. 2015 -      Il consigliere Graziano Azzalin (PD) insieme al 

presidente Roberto Ciambetti ed ai rappresentanti di altre dieci Regioni hanno depositate 

ufficialmente alla Corte di Cassazione, le richieste referendarie che riguardano, in particolare, 

gli articoli del decreto Sblocca Italia che nella sostanza attribuiscono al governo centrale le 

competenze territoriali regionali in tema di ricerca di idrocarburi e trivellazioni.  “Un grande 

momento nella lotta contro le trivellazioni – afferma il consigliere PD - Ed è una grande 

soddisfazione che il Veneto sia in prima fila insieme ad altre nove Regioni nella presentazione 

della richiesta di referendum per abrogare le parti dello Sblocca Italia e del Decreto Sviluppo 

nelle quali si apre alle estrazioni di idrocarburi. E' un passaggio istituzionale di grande 

significato che ho vissuto con enorme emozione e che permetterà ora a tutti i cittadini di 

esprimersi su un tema che vede tutti i territori interessati già da tempo mobilitati”. “Non si 

tratta – aggiunge Azzalin – semplicemente di una difesa locale, ma di una richiesta di 

rivisitazione delle politiche energetiche nazionali e di un punto segnato a favore di chi antepone 

la sicurezza idrogeologica e la salvaguardia ambientale alla pura speculazione. Ed è 

particolarmente significativo che a questo momento abbia formalmente partecipato anche il 

Polesine, che ha vissuto e sta vivendo sulla propria pelle gli effetti delle estrazioni metanifere. E' 

importante che oggi, consapevoli dei rischi, ribadiamo una volontà politica e istituzionale chiara 

e trasversale che il Veneto, già con la proposta di legge statale 11 del 2011 poi bloccata a Roma, 

sta esprimendo da anni. Il fulcro del ragionamento non è solo ambientale ma anche economico. 

In un momento dominato dal tema del risparmio, è bene vedere in concreto gli effetti che delle 

estrazioni nel Delta del Po: ad oggi, a causa della subsidenza, che è un fenomeno naturale ma 

che viene accelerato dalle estrazioni, sono stati spesi 3mila milioni per le nuove arginature, 700 

milioni euro per la rete idraulica minore ed ogni anno viene sostenuta una spesa di quasi due 

milioni di euro per tenere in funzione le idrovore. Questi sono in concreto gli effetti delle 

estrazioni, che nessuna royalty può coprire e che nessuna multinazionale si sogna di sostenere 

una volta terminate le estrazioni. E’ difficile monetizzare la messa in sicurezza e la tutela, 

purtroppo però i conti si fanno al negativo quando avvengono disastri. La salvaguardia 

dell’assetto idrogeologico è la più grande opera pubblica che si possa avviare in questo 

momento e la prevenzione è a costo zero”. 

“Il referendum – conclude l'esponente del Pd - è solo il primo passo. Ma un passo 

importantissimo e dal significato politico forte e chiaro. La campagna referendaria ci dovrà 

vedere tutti protagonisti ed impegnati affinché si possa mettere un primo chiaro paletto contro 

le trivellazioni”. 
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Ciambetti: "Referendum anti-trivelle. La Serenissima sapeva gestire benissimo anche le materie 
ambientali, dalla laguna ai boschi. Renzi vada a trivellare altrove e non metta a rischio il nostro ambiente" 

(Arv) Roma 30 set. 2015 - Il presidente del Consiglio regionale del Veneto, Roberto Ciambetti, 

oggi a Roma a depositare le proposte referendarie per abrogare quelle parti del decreto 

cosiddetto "Sblocca Italia" che di fatto sottraggono alla Regione la potestà decisoria in tema di 

ricerca ed estrazioni di idrocarburi (la proposta referendaria è stata approvata all’unanimità dal 

Consiglio regionale veneto che non è unico nella protesta, visto che comprende ben 10 Regioni), 

ha dichiarato: "I referendum sulle estrazioni di idrocarburi che oggi depositiamo a Roma si 

inseriscono nella discussione sullo sviluppo ecosostenibile, tema che non mi sembra sia nelle 

corde dell’attuale governo. Chiediamoci seriamente come sia possibile conciliare la difesa 

dell’habitat marino e delle attività economiche che lo caratterizzano con le trivelle e i pozzi 

petroliferi: ci sono migliaia di posti di lavoro in gioco, dal trasporto marittimo alla pesca e 

all’acquacoltura, fino al turismo Alcuni articoli apparsi nella stampa in questi giorni sembrano 

ispirati dalla potente lobby dei petrolieri, i quali paventano chissà quali perdite economiche in 

un Paese che è storicamente dipendente dall’estero per la fornitura energetica, quasi che 

l’autorizzazione e ricercare pozzi ed effettuare trivellazioni voluta da Renzi sia la panacea ai 

mali dell’Italia”. Ciambetti non s’arresta: “Nessuno si interroga sulle conseguenze della 

subsidenza generata dalle estrazioni? A Venezia sanno benissimo cosa accadde a seguito 

dell’emungimento dei pozzi artesiani a Marghera: vogliamo ripetere l’esperimento su larga 

scala”? A chi gli chiedeva se dietro i referendum ci fosse solo la volontà delle Regioni di 

riappropriarsi delle competenze in materia estrattiva visto che nei fatti il governo le ha 

esautorate proprio in questo delicatissimo segmento, il presidente del Consiglio regionale 

Veneto ha risposto “Il Veneto non da oggi è contro le trivellazioni selvagge. Chiedendo questi 

Referendum il Consiglio regionale – ha detto Ciambetti - conferma il voto unanime espresso dal 

Consiglio Regionale del Veneto ancora il 24 luglio 1996 nell’approvare la mozione Boato 

sottoscritta dai capigruppo di tutti i gruppi consigliari, che impegnava la Giunta regionale a 

non autorizzare perforazioni in alto Adriatico. Detto questo, mi sembra chiaro che le Regioni 

vogliano avere il diritto di parola su un tema che investe il territorio che governano: Roma 

vuole far cassa ma il conto, sociale e ambientale lo paghiamo noi. Trivelle e pozzi di 

perforazione mettono a rischio un ecosistema unico al mondo e sconfessano le stesse politiche 

della Commissione Europea sullo sviluppo ecosostenibile marittimo. Mai nella storia della 

democrazia italiana 10 Regioni assieme hanno contestato le scelte del governo: anche 

politicamente è un gesto di rara importanza. Restituiamo la parola ai cittadini su un tema che 

riguarda direttamente il loro futuro, su cui il premier non può decidere solo perché i burattinai 

delle lobby hanno scelto di fare immensi guadagni a nostre spese. Da Veneto – ha concluso 

Ciambetti - dico che la Serenissima sapeva governare anche le materie ambientali e la laguna di 

Venezia, come il bosco del Cansiglio o la foresta di Montona in Istria, ne sono una prova. Da 

Veneto dico no a chi mette a repentaglio la mia storia e il mio territorio”.  
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